
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI SAN GIORGIO – CASALE CORTE CERRO 
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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 20, Numero 29 15 luglio 2018 

Celebrazioni da domenica 15 luglio 2018 a domenica 22 luglio 2018 
 
 

DOMENICA 15 ore  FESTA DELLA MADONNA DI POMPEI 

     8.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni della popolazione 

   11.00 S. CARLO: S. Messa per tutti i defunti 

   15.00 S. CARLO: Vespri, Adorazione e Benedizione eucaristica 

LUNEDI’    16  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 

MARTEDI’ 17  18.15 S. Messa per tutti i defunti 

MERCOLEDI’ 18    9.00 S. Messa per Bruno, Nerina e Giuseppe 

GIOVEDI’  19  18.15 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

VENERDI’  20  18.15 S. Messa per Calderoni Francesco e Adriana. Per Dellavedova 

Alessandro e Melloni Iside 

SABATO  21  15.00 Matrimonio di Scattareggia Christian con Lampone Manuela 

   18.00 S. Messa per Danini Ugo 

DOMENICA  22    8.00 S. Messa per Sergio e Alberto Togno 

   11.00 Non c’è la S. Messa in Chiesa Parrocchiale 

   11.00 ALLA CAPPELLA DEL MONTE CERANO: S. Messa per le 

intenzioni della popolazione 

  

LOTTA CONTRO IL MALE CHE AFFLIGGE L’UMANITA’ (Mc 6,7-13) 

Sappiamo che il male e la morte sono entrati nel mondo per invidia del diavolo (Sap 

2,24). Gesù è venuto a ristabilire il primato della vita sulla morte, passandoci attraverso. 

Così vediamo che, combattere ogni sorta di male, sarà anche il compito che Gesù affida ai 

suoi discepoli: “…scacciavano molti demoni, ungevano con olio molti infermi e li 

guarivano”. Ad una lettura più ampia ed approfondita del brano di oggi, ci si rende conto 

che l’invio dei discepoli risulta come una risposta di Gesù al rifiuto di cui è stato oggetto 

da parte di alcuni a Nazareth, una risposta che moltiplica in molti luoghi, attraverso molti 

messaggeri, la proclamazione e gli effetti di quella Parola portata da lui solo. E’ 

interessante notare come Gesù non dia nessuna indicazione ai discepoli su cosa dovranno 

dire e fare, ma raccomanda loro di “non prendere per il viaggio nient’altro che un 

bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non 

portare due tuniche”. E’ chiaro che Gesù è più preoccupato del loro comportamento 

piuttosto che il contenuto della predicazione. Gesù chiede ai Dodici di provvedersi solo di 

quanto serve per “andare”; non vuole che portino con sé quanto serve loro per “stare” in 

un luogo, nemmeno quanto serve al sostentamento fisico. E nemmeno dice quanto a lungo 

potrebbero rimanere in un certo luogo. Non si sa il contenuto dell’annuncio dei discepoli, 

ma si sanno sono gli effetti della loro presenza e azione: conversioni, cacciata di demoni e 

guarigioni. Quella dei discepoli è una missione di fatti, dove si rende evidente la presenza 

di quel mondo nuovo, il regno di Dio, nel quale l’unica sorgente di forza per vincere il 

male è Gesù con la sua decisione di inviare i Dodici “dando loro potere sugli spiriti 

impuri”. Alla base c’è sempre la potenza liberatrice di Gesù, mentre il contributo dei 

discepoli sta proprio in quella obbedienza itinerante che sono chiamati a vivere. Gesù 

nell’inviare i Dodici è chiaro: nessun compromesso con il mondo è lecito! Che si tratti di 

un solo vestito, di un bastone e di un paio di scarpe, di qualcosa ci si dovrà pur servire. Si 

tratta molto più in profondità di uno “stile pastorale” dove il discepolo deve rendere 

evidenti i segni del regno che Dio ha già reso attivi nella storia, senza tuttavia 

capitalizzarne gli effetti passando all’incasso. Il discepolo deve sempre chiedersi se per 

caso non sta annunciando se stesso. Se il suo lavoro pastorale è libero e disinteressato, nel 

senso che non produce nessun potere magico né alcun tornaconto. Siamo sempre su una 

linea sottile, per cui serve ogni volta la luce radente del Vangelo. 

XV domenica del tempo ordinario - Mc 6,7-13 

 

 

 

Avvisi 
 

 

• Festa della Madonna di 

Pompei 

 

• Unzione degli infermi 

 

• Fiera del dolce 

 

• Gita all’Eremo di S. 

Caterina 

 

• S. Messa alla Cappella 

del Monte Cerano 
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FIERA DEL DOLCE PER LA FESTA MADONNA DI POMPEI 

Sabato 14 e domenica 15 luglio, al termine delle S. Messe presso la chiesa di S. Carlo, si 

propone la tradizionale ”Fiera del dolce”, il cui ricavato sarà devoluto alla Caritas 

interparrocchiale per far fronte alle necessità dei poveri.  

GITA A SANTA CATERINA  

Mercoledì 18  luglio con partenza alle ore 14.00 dall’Oratorio “Casa del Giovane”, 

l’Associazione per la Promozione dell’Anziano organizza una gita all’eremo di Santa Caterina  

collocato sulla sponda lombarda del Lago Maggiore. Il trasporto fino a Stresa avverrà con le 

auto private. Per organizzare gli equipaggi telefonare a Franca 349 0641441 o a Donatella 339 

1340857. Da Stresa all’Eremo si procederà in battello al costo di € 6,00 a testa. Il rientro a 

Casale è previsto per le ore 18.30. 

 

UNZIONE DEI MALATI 

Sabato 14 luglio alle ore 18.00, in occasione della festa della Madonna di Pompei a S. Carlo, 

nella S. Messa verrà celebrato il sacramento dell’Unzione dei Malati. Chi volesse ricevere tale 

Unzione dia un cenno della propria adesione avvisando don Pietro, anche solo all’inizio della 

funzione religiosa. 

SANTA MESSA ALLA CAPPELLA DEL MONTE CERANO 

Domenica 22 luglio alle ore 11.00 presso la Cappella del Monte Cerano, sul nuovo altare 

preparato dagli Alpini, verrà celebrata la S. Messa. 

Nella chiesa parrocchiale non ci sarà la S. Messa. 


